
Goiana (Brasile), 28 ottobre 2017 
 
 
Olà amici, 
come ogni fine mese mi ritrovo qui davanti al computer, in un sabato mattina nuvoloso ma 
caloroso, a tirare le somme di un mese che passa sempre troppo in fretta e ci impone un po’ di 
sforzi per restare al passo con gli avvenimenti.  
 
Ottobre è stato caratterizzato dalla festa di Nossa Senhora Aparecida, patrona nazionale del 
Brasile, che si celebra il 12 ottobre e ovviamente la nostra Parrocchia non poteva restare in 
disparte. Abbiamo avuto una settimana di messe celebrate da vari "Padres" appartenenti alla 
Diocesi di Goiania e ogni sera l’organizzazione della cena e della riffa era affidata ad una 
Pastorale, anche la ONG ha fatto la sua parte.  
 
La devozione a Nossa Senhora Aparecida è molto forte in tutto il Brasile, spesso esagerata 
e quasi spettacolarizzata... io personalmente non sono abituato a questo tipo di Fede e devozione 
e faccio fatica a capirla! Ma il nostro ruolo di missionari "facilitatori" ci mette nelle condizioni 
di dover osservare, riflettere e cercare di capire qualsiasi aspetto religioso, culturale e 
tradizionale del popolo con il quale stiamo condividendo un pezzo della nostra vita. Credo sia 
anche questo il bello e della Missione!  
 
In questo mese il Vangelo mi ha dato grandi spunti di riflessione e di forza, dei quali avevo bisogno 
dopo aver vissuto alcune piccole delusioni personali legate al gruppo degli Educatori: senza 
motivazione, senza idee, immobili e reclamanti della staticità del gruppo. Alcuni giorni fa mi sono 
fatto prendere dai sensi di colpa per non essere riuscito a dare quegli input necessari al riscatto 
del gruppo, le riunioni erano sempre più passive e mi sono attribuito questo declino di gruppo. 
Ma grazie al Vangelo (come dicevo prima) e ad una bella chiacchierata con Paolo, Maria e Cearà 
sono riuscito a ritrovare la luce della positività, che deve essere il motore delle nostre giornate. 
Insieme cercheremo di cambiare rotta, utilizzando un modello di incontri più dinamico e 
partecipativo per stimolare i ragazzi a spendersi per un futuro e una società migliore. Ce la 
faremo? Speriamo di si!  
 
La riunione con le famiglie del progetto di Adozione a Distanza è stata caratterizzata dalla 
presenza dei consiglieri tutelari, membri del consiglio per la tutela dei minori di Senador Canedo; 
dopo una introduzione e riflessione fatta attraverso la lettura di un brano del Vangelo, sono stati 
affrontati temi molto forti ma ahimè molto presenti nei nostri quartieri: violenza sessuale, lavoro 
minorile, uso di droga, violenza domestica, abbandono di minori, e diritti di bambini ed 
adolescenti. Le famiglie (come sempre rappresentate per il 95% dalle mamme) sono state molto 
soddisfatte da questo tipo di riunione, un bel feedback da tenere in considerazione per le 
dinamiche dei prossimi mesi. Portare una parola di persone "estranee" può essere stimolante e 
positivo. 
 
La settimana scorsa si sono concluse le lezioni del terzo gruppo del corso di informatica, 
dopo la verifica finale ho consegnato i diplomi e abbiamo fatto una merenda insieme. Sono felice 
del fatto che alcuni bambini abbiano fatto dei progressi e allo stesso tempo si siano impegnati 
con perseveranza. Naturalmente con il passare del tempo il gruppo iniziale si è ridotto, ma ormai 
ci siamo abituati... la porta è sempre aperta per tutti. A metà novembre inizierò il prossimo corso, 
ora sto contattando i bambini che erano nella lista di attesa, speriamo non si siano stancati di 
attendere! 
 
Grandi risultati anche a livello universitario, ma anche grandi sforzi per preparare articoli e 
presentazioni. Oltre alle lezioni normali questo mese di ottobre è stato pieno di incontri 
interessanti per i quali mi è stato chiesto un intervento in quanto Europeo. Ho preparato una 
piccola testimonianza per commentare la situazione dell´indipendenza Catalana, insieme ad un 
professore di Storia Medievale di Barcellona (è stato divertentissimo preparare l´incontro insieme, 



parlando un portoghese maccheronico ma attraverso il quale ci siamo capiti a vicenda); inoltre ho 
partecipato ad un incontro del Gruppo di ricerca di Difesa Nazionale del Centro-Est del Brasile, 
dove mi è stato chiesto (all´ultimo momento e forse per "tappare un buco") di parlare della 
minaccia frontaliera tra Brasile e Paraguai... ho dovuto sudare per riuscire a formulare un 
discorsino di senso compiuto! Ma ho provato a fare il possibile. 
 
Venerdì abbiamo ricevuto una donazione da parte della Organizzazione dei Volontari di 
Goias: 50Kg di farina di mais e 50Kg di mais, 160 vasetti di maionese, fagioli e pasta. 
Distribuiremo tutto alle famiglie della comunità che più ne hanno bisogno e ieri, insieme ad alcuni 
educatori, abbiamo diviso il tutto in porzioni famigliari.... il tutto concluso con una battaglia a colpi 
di farina che mi ha riportato ai tempi dell’ultimo giorno di scuola delle superiori caratterizzato dalla 
famosa guerra di uova e farina. Che spreco... ma quante risate!!! 
 
Ho preso contatti con la Pastorale dei Migranti, che accoglie persone provenienti 
principalmente dal Nord-Est del Brasile nella stazione degli autobus di Goiania e fornisce un 
piccolo appoggio e aiuto a livello materiale (alimenti e vestiti), a livello di servizi (medico) 
e di ospitalità. Probabilmente lunedì andrò alla scoperta di questo nuovo mondo dell’accoglienza 
insieme a Gracia, una signora che da anni fa partecipa alle attività di questa pastorale! 
 
Per concludere, passiamo ad una spolverata di politica: Temer sarà operato alla prostata 
(grande notizia di tutti i telegiornali e giornali di ieri) dopo essere riuscito a far approvare alla 
Camera la sfiducia al secondo tentativo di processo per frode fiscale, riciclaggio e altre cosette 
da ladrone. Il 2018 si avvicina e il Presidente continua ad avere sempre meno appoggio popolare 
ma continua a tenersi buoni i parlamentari che lo sostengono e gli permettono di mantenere la 
carica politica. Crediamo nel cambiamento, che dovrà esserci per risollevare le sorti del 
Paese. 
 
Dopo tutte queste notizie, sono pronto ad immergermi nel mese di novembre con più 
positività pur essendo cosciente delle difficoltà che comporteranno alcuni cambiamenti di rotta. 
Ma è importante avere fiducia nei mezzi e nelle persone che faranno parte e saranno il 
cambiamento. Come dice Gesù: fate la vostra parte che sarete ricompensati, la ricompensa 
giornaliera sarà la stessa per tutti quelli che avranno contribuito e si saranno sforzati con mani e 
cuore a costruire la casa dell’Amore, fatta di persone e relazioni semplici e gratuite.  
 
Come sempre scrivo troppo, scusatemi! 
 
Um abraço grande a tutti. 
 
Calido (Ale) 


